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“ANTES DE TUDO, CONSIDERAR-SE COMO IRMÃOS”  S. Norme 1908

	
	Tema

	Intenzioni di preghiera
	Testo biblico
	Testo DC
	Testo magistero o altro

	1° dia – Terça F. 29/9
	

“Nosso Pai está no leme do navio!” (S. João Calábria)  
O Pai não nos abandona!

	Rezamos pela família calabriana na Europa (Itália, Runenia e Portugal)
	Is 49,14-16


	
"Fidiamoci del Signore; ve lo ripeto. crediamo al Signore con fede ferma, incrollabile, semplice.
Mi viene in mente un caro episodio letto anni fa. Una nave è in preda alla tempesta; tutti i passeggeri sono in ansia e trepidazione per l'imminente pericolo di naufragare. Eppure fra tutti i terrorizzati, c'è un bambino che in un angolo della nave sta giocando, senza nessuna paura. - Come?! tu giochi? non hai paura. - C'è mio padre che guida la nave; son più che sicuro.
Cari ed amati fratelli: al timone della nave c'è il nostro celeste Padre; di che temere? Verranno le tempeste, le difficoltà; niente paura! il timoniere non fallirà il suo compito; e noi giungeremo sicuri al porto dell'eterna salute.
Siamo in viaggio per il Cielo, o miei cari; la nostra vita è orientata lassù; conoscere, amare, servire Iddio in terra, possederlo eternamente in Cielo, ecco ciò che importa, quello che dà valore alla vita. Tutto il resto non vale nulla. Teniamo fisso lo sguardo al Paradiso; e lavoreremo meglio qui in terra, vivendo il nostro tempo, attuando i divini disegni di bene spirituale per i tempi attuali". Lettera LXXVIII ai Religiosi – 18 novembre '52

	

	2° dia – Quarta F. 30/9
	
“Que Cristo viva em nós e nós nEle”. (SJC)  
Filhos no Filho … irmãos em Jesus


	Rezamos pela família calabriana no Brasil

	Ef 2,13-22:

	
Cristo non è conosciuto, non è amato, il suo Vangelo non è praticato; noi stessi che dovremmo essere Cristi e Vangeli viventi, siamo così lontani da questo sublime ideale. Si pensa a molte cose, poco si pensa a far sì che Cristo viva in noi e noi in Lui. Sono caduti molti idoli, quali la potenza, la ricchezza, la diplomazia, ma non potrà fallire l'efficacia della santità personale, questo anzi mi pare il grande ed unico rimedio anche nell'ora attuale.
ANGRISANI MONS. GIUSEPPE   * 7060   Verona, 27-1-1949
 

	

	3° dia – Quinta F. 1/10
	
“Renovados pelo Espírito Santo” (SJC)  
O Espírito faz todas as coisas novas


	Rezamos pela família calabriana no Paraguay, Uruguay e Argentina 
	Rm 8,14-17

	
“… Lo Spirito Santo discenderà in noi, e certissimamente infiammerà i nostri cuori di amor grande per Iddio e per il prossimo.
Certissimamente brucerà tutto quello che in noi sa di terra, sa di fango, ci renderà forti e disposti a tutto come gli Apostoli, se noi dal canto nostro porteremo le disposizioni necessarie. Gli Apostoli per ricevere lo Spirito si sono appartati dal mondo, si sono raccolti nel silenzio, nella preghiera e là con questa preparazione hanno meritato di ricevere lo Spirito Santo … Oh, stiamo certi, stiamo sicuri che allora anche su noi discenderà questo divin Spirito, ci accenderà dell'amor di Dio, ci renderà forti nel resistere a tutte le lotte inevitabili in questa vita di esilio, di prova e, come i Santi Apostoli, anche noi vinceremo ogni ostacolo, compiremo i grandi disegni di Dio, santificheremo le nostre anime e giungeremo sicuri al porto che è il Cielo, che è il Paradiso”. PENSIERI MASSIME * 4188   19-5-1920

	

	4° dia – Sexta F. 2/10
	
“Um unico corpo, uma só família” (SJC)  
Nossa vocação na família calabriana

	Rezamos pela família calabriana na Angola 
	Ef 4,1-7.13



	
“Cari fratelli, ringraziamo tutti il buon Dio che gratuitamente ci ha chiamati qui nella sua Casa, per aiutarlo nella grande Opera delle anime, cercando di diffondere il Santo Suo Regno. Che grazia grande, che favore distinto ci ha fatto e ci fa il Signore! … La nostra vita sia la vita dell'Opera di Dio, attendendo prima di tutto alla nostra personale santificazione …”. 
Don Calabria, Lettera XXI, Ottobre 1939.

L'Opera è di Dio, pensiamolo bene; è Lui che l'ha fondata e la dirige con Provvidenza particolare, qualunque sia lo strumento di cui si serve.
Potrebbe fare tutto Lui, ma si degna di adoperare noi. E qui ricordiamoci che Dio ha bisogno di strumenti umili; dei superbi non sa che fare, anzi li rigetta lungi da Sé come ce lo attesta la storia. L'essere chiamati a quest'Opera è quindi un motivo di più a tenerci nella santa umiltà.  
LETT. COLLETT. * LETTERA VI   6 novembre 1933.


	

	5° dia – Sab. 3/10
	“O espírito de família deve reinar entre nós” (SJC)   
Construtores de comunhão em fraternidade
	Rezamos pela família calabriana Filipinas e Papua Nova Guiné

	At 2,42-48

	“L’Opera deve essere come una famiglia, dove i membri non fanno questione di dignità, di precedenza e simili, ma tutti un cuor solo e un’anima sola, servono il Signore, intenti solo ad attuare il Divino programma di cercare il Santo Regno di Dio, e il bene delle anime” 
(G. CALABRIA, Promemoria – Appunti, * 4962   26-11-1934)

“Abbiate la mutua carità; essa è il cemento che unisce gli animi e forma di tutti una sola cosa. Cor unum et anima una: è questa l'unità che N.S. Gesù Cristo domandava ai suoi Apostoli: che fossero una cosa sola tra di loro come Egli lo era col Padre. Per amor di Dio, non ci siano distinzioni…; un solo corpo, una sola persona. L'apostolato è vasto quanto il mondo, e tutto è grande, tanto la testa come il piede, tanto il braccio come il dito. Basta fare l'obbedienza”.
LETT. COLLETT. * LETTERA VII   Natale Anno Santo 1933
	

	6° dia – Dom 4/10
	“A paternidade de Deus, única base da fraternidade entre os povos” (SJC)  
Todos irmãos

Enciclica di Papa Francesco
	Rezamos pelo Papa Francisco e pela receição da nova encíclica “Irmãos Todos”.
	1Cor 13,1-13

	“È tutto un agitarsi in questo mondo inquieto, nell'ansia di trovare una soluzione al grande problema sociale, economico, politico, per la pacificazione degli animi, ecc.
Da tutti questi avvenimenti, emerge all'evidenza un disegno di Dio preciso, ben definito, chiarissimo: l'unità dei popoli, ossia la fratellanza fra tutti gli uomini, perché figli dello stesso Padre celeste, da due millenni proclamata da Gesù e che l’Apostolo ribadiva con queste meravigliose parole: "omnes unum estis"! ... Oh se noi fossimo avanzati, anche di poco, nella via della nostra perfezione personale, il rinnovamento del mondo, l'unità e la fratellanza dei popoli avrebbero già fatto un passo avanti nella via della loro pratica attuazione!
 LOMBARDI P. RICCARDO S. J.   * 5052   5-7-53

Oh, se avessimo sempre di mira, che tutti quanti siamo fratelli, perché figli d'uno stesso Padre, Iddio; tutti redenti dallo stesso Redentore: Gesù Cristo; tutti destinati alla stessa Patria: il Cielo; che tutti siamo miserabili e perciò tutti abbiamo bisogno di reciproco compatimento. Quanti odi, quante risse, quanti disordini di meno vi sarebbero nelle famiglie, quanti [meno] scompigli nella società. Ai nostri giorni il nome di uguaglianza, di fratellanza è sulla bocca di molti, ma che uguaglianza, che fratellanza si può avere senza Gesù Cristo, senza la sua religione, senza il suo Vangelo? […]Solamente il Vangelo, solamente la religione di questo Dio Crocefisso, può formare la vera uguaglianza, la vera fratellanza ed in conseguenza il vero amore.
PREDICAZIONI VARIE * 5639   22-2-1906 AMORE DI DIO E DEL PROSSIMO

	

	7° dia – Segunda F. 5/10
	“As nossas preferências são pelos pobres ... estes são os mais queridos de Jesus” (SJC)  
Uma irmandade que cuida dos últimos

	Rezamos pela família calabriana na India
	Mt 25,31-40

	
“Vivere il nostro spirito genuino, che consiste in grande fede, in grande amore per il Signore e le anime, … per le anime specie quelle più povere, abbandonate, derelitte, perché queste sono le predilette di Dio e per noi devono essere le nostre gemme, le perle più preziose. Caro don Stanislao, Cristo ama le anime, e vuole che noi le amiamo, Gesù diede la vita per esse e vuole che anche noi diamo la nostra, se occorre; fatevi tutto a tutti, per tutti guadagnare a Gesù. Ti raccomando in modo particolare i fanciulli, i poveri fanciulli, l'Opera è nata da principio con queste care animette … Con i fanciulli, ti raccomando i poveri e so che ne avete tanti di questi prediletti da Dio, specie i più poveri, ignoranti, abbandonati, è Gesù che parla! Lo spirito del Signore è sopra di me perché Lui mi ha mandato ad evangelizzare i poveri. Don Stanislao, ti raccomando i poveri, amare la loro povertà, saranno ingrati, compatiteli, amateli, sono di Gesù e presto o tardi andranno a Lui. Se i poveri, se le anime non vengono a noi, no, non piangiamo, non facciamo inutili lamenti, andiamo noi a loro per monti e per valli, tra spine e sterpi alla ricerca di queste pecorelle impiegando tutti i mezzi, cercando tutte le occasioni, sopportandoli con pazienza, pregando, sacrificandoci. Gesù sarà con voi, con noi, e benedirà e salverà un giorno le loro anime.” 
PELLIZZER DON STANISLAO   * 460   Nazareth, 7-6-1938
	

	8° dia – Terça F. 6/10
	“Toda a criação, todo o mundo, tudo nos fala do amor de Deus” (SJC)  
 Uma irmandade que cuida da criação ... a casa comúm

	Rezamos pela família calabriana no Quênia
	Gen 1,26-31

	Tutta la terra, il mondo è creato e porta per noi la luce, la verità per farne una nuova era di pace, di carità, ma è necessario che quella era si fondi sul santo Vangelo puro e genuino come Gesù l'ha fondato e come l'ha mandato alla sua Chiesa. ... bisogna ritornare alle fonti. (LAICI IGNOTI * 9924/BA   [Senza data])

“Carissimi fratelli, in questo istante faccio mie le parole del grande apostolo e, in nome di Dio, vi prego, vi scongiuro: guardate, guardiamo di avere la carità. Dio è amore, tutto il creato, tutto il mondo, tutto ci parla dell'amore di Dio. L'eccesso dell'amore lo si comprende nella Incarnazione, nella Passione, nella Morte di Gesù Benedetto, e ricordiamoci che: amore esige amore. Dio lo vuole, lo comanda quest'amore, ce ne ha fatto un precetto: "Amerai il Signore Iddio... ma a questo aggiunse l'altro: e il prossimo come te stesso". 
CONF. - ESORT. * 5640 [Senza data] FERVORINO SULLA CARITA'
	

	9° dia – Quarta F. 7/10
	“Uma nova era de paz, de caridade inteiramente fundada no Evangelho” (SJC)  
 Fraternidade que nos faz caminhar com esperança

	Rezamos pelos Capítulos Gerais dos Irmãos e das Irmãs 
	Ap 21,1-5

	“L'ora che attraversiamo è un'ora terribile, nessuno sa a che cosa andremo incontro. Senza dubbio Dio ricaverà un gran bene da questo generale scompiglio di cose e di principi, ma attraverso quali vie giungeremo a questo Bene? Si va incontro ad un ordine di cose nuove, si vuol tutto rinnovare, ed anche noi dobbiamo rinnovarci: "O rinnovarsi o perire!" Non c'è via di mezzo. E noi ci rinnoveremo se vivremo in pratica il santo Vangelo, se saremo Vangeli viventi” 
(Don Calabria, Lettere Collettive ai Religiosi, Lettera XXIV 1 novembre 1940)

Ora la guerra, grande chiamata di Dio, ha abbattuto tante barriere, ha come arato e preparato il terreno, così che mi pare sia giunto proprio il momento di adoperarsi per venire incontro al desiderio di Gesù; bisogna conoscersi, parlarsi, cominciare ad amarsi e stimarsi vicendevolmente, in charitate Christi, e soprattutto pregare insieme lo Spirito Santo, che crea l'unità delle menti nella verità e dei cuori nell'amore. 
([E] LAVITRANO CARD. LUIGI   * 5897   Verona, 8-5-1947)

	

	FESTA 
	ANTES DE TUDO CONSIDERAR-SE COMO IRMÃOS... (SJC)  

	
	
	
	



